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1~:· .. ·: tAVORATORI DELL'ENEL 
DI CU'NEO A TUTTI GLI ' OPERAI 
CUNEO, 18 settembre . 

• Alla vigilia dello scadere del no­
stro contratto di lavoro, poiché anco­
ra nessun sindacalista si è presenta­
to per chie.dere a noi lavoratori elet­
trici come pensiamo debba essere la 
nostra piattaforma rivendicativa, ci 
sentiamo in dovere di fare presente 
ai sindacati quali sono le nostre ri­
chieste ». 

Così inizia la mozione votata dai 
lavoratori elettrici in un'assemblea 
convocata autonomamente dai com­
pagni dell'ENEL nella sede di Cuneo, 
con la pa'rtecipazione di delegati ope­
rai e di una trentin'a di operai. L'han­
no sottoscritta più di cento operai sui 
130 della sede di Cuneo, e tutti i la­
voratori delle sedi decentrate. 

L'assemblea si è proposta di mante­
nere una continuità nel tempo, e so­
pratutto di cercare un collegamento 
nazionale. 

La mozione. che è stata inviata a 
tutti i giornali compresa l'c Unità IO e ' 
i bollettini Sindacali, prosegue: c Noi 
lavoratori elettrici non ci sentiamo 

affatto diversi dagli altri lavoratori; il 
nostro padrone, benché sia lo stato, 
non agisce nei nostri cçmfronti in ma­
niera diversa dagli altri padroni pri­
vati: anche da noi .c'è sfruttamento, 
c'è nocività; anche da noi il padrone 
mira ad aumentare la produzione ' e a 
rendere migliore la distribuzione man­
tenendo i livelli di occupazione at­
tuali e tentando di dividerci al no­
stro interno il più possibile con stru­
menti assurdi come quello delle cate-' 
gorie. Non solo, ma ha sempre ten­
tato di tenerci divisi - dagli altri lavo­
ratori e nel contratto del '69 è riu­
scito ad isolare i mettendoci contro 
tutto il paese: chi non si ricorda la 
campagna portata avanti dai grandi 
giornali d'informazione come la 
c Stampa -, • La Gazzetta del Popo­
lo - in cui si diceva che eravamo dei 
pazzi a continuare a scioperare pro­
prio noi che eravamo già privilegiati 
rispetto agli altri lavoratori, e che 
il nostro lavo!o era un servizio socia­
le troppo importante e che quindi do- . 
vevamo smetterla con le nostre ri­
chieste assurde ed e.sagerate? 

BRACCIO DI FERRO TRA PROLETARIE BUROCRÀTI CO­
MUNALI 

LA TASSA DI FAMIGLIA 
È STATA· SOSPESA 
NOALE, 18 settembre 

Dopo varie manifestazioni e prote­
ste, a Noale si è finalmente riunito 
il consiglio comunale. Però manco a 
farlo apposta i burocrati della DC han­
no cercato in tutti i modi di non par­
lare della tassa di famiglia. A solle­
vare il problema ci hanno pensato i 
consiglieri di opposizione, che come 
al solito però non sono riusciti ad 
andare oltre la critica e la protesta 
mostrando tutta la loro impotenza. 

I proletari sono coscienti di questo 
ed hanno capito che per risolvere il 

NAPOLI - CORSI ABILITANTI 

problema delle tasse devono contare 
sulle loro forze e sull'organizzazione 
autonoma di massa. Per questo al 
consiglio comunal'e erano molto nu­
merosi e combattivi. Il vero scontro 
al consiglio si è avuto infatti fra i bu­
rocrati del PCI da una parte e prole~ 
tari dall'altra (tra questi c'erano in 
prima fila parecchi militanti di base 
del PCI). Tutti i tentativi di deviare 
il discorso dalle tasse sono stati si­
stematicamente bloccati dalla decisa 
reazione popolare. Il sindaco ha cer­
cato varie volte di sospendere il con-

Concessioni speciali / al SASMI, 
il sindacato scuola dei-padroni 

Ora noi non vogliamo che si ripeta 
per questo contratto una situazione 
di questo genere: vogliamo trovarci 
uniti agli altri lavoratori, insieme agli 
edili, ai metalmeccanici, ai chimici, i 
cui contratti scadono proprio insieme 
al nostro. 

L'attacco che i padroni privati e 
pubblici fanno agli operai in questo 
momento, tocca anche tutti noi; an­
che noi siamo colpiti dall'aumento 
spaventoso dei prezzi, dall'aumento 
deg I i affitti. 

Anche per noi i padroni preparano 
giorni duri; lo ha dimostrato il pre­
fetto di Torino militarizzandoun grup­
po di operai per garantire il servizio 
e far fallire il nostro sciopero. 

Per questi motivi chiediamo e vo­
gliamo che fra i punti fondamentali 
della nostra piattaforma rivendicativa 
ci sia: 

1) aumento salariale uguale per 
tutti (i chimici e gli edili chiedono 
18.000 lire mensili uguali per tutti); 

2) passaggi automatici di catego­
ria in base 'all'anzianità di servizio 

siglio, ma ha dovuto sempre ripren­
derlo. Il momento cruciale è . stato 
quando hanno cominciato ad andar­
sene dei consiglieri. Il primo è stato 
lasciato passare, il secondo no. 

I burocrati comunal i allibiti hanno 
dovuto subire l'urto della forza e del­
la volontà popolare: «Nessuno esèe 
se non si risolve la questione delle 
tasse" era la parola d'ordine. 

I consiglieri hanno giocato anche 
la carta della provocazione, ma pure 
questa ha fatto cilecca. Dopo aver 
cozzato ripetutamente ed inutilmente 
contro la compattezza e la decisione 
dei proletari. i burocarti hanno final· 
mente calato le brache e hanno co­
minciato a prendere seriamente in 
considerazione la questione della tas­
sa di famiglia. 

Alla fine hanno deciso di sospende­
re la tassa a tutti i lavoratori dipen­
denti, compresi quelli che non ne 
avevano fatta richiesta. 

legazione di dettagl ianti. Le autorità 
hon harirlo ii~ssuna intenziene di re~ 
vocare il calmiere, nonostante le 
esperienze fallimentari delle altre cit­
tà dove era stato istituito (proprio 
tre giorni fa è stato abolito quello di 
Foggia): Anzi, sembra imminente una 
estensione del calmiere, per ora li-

in modo che in ' dieci anni di lavoro 
ogni lavoratore possa arrivare di di· 
ritto (Cioè senza chiedere favori) alla 
categoria 82 e che possa .andare in 
pensione con almeno la categoria 81; 

3) abolizione degli ass'egni di me· 
rito e delle note caratteristiche; 

4) abolizione degli appalti ed as­
sunzione da parte dell'azienda degli 
operai delle imprese appaltatrici; que­
sto perché tutti noi sappiamo in quali 
gravose e pericolose condizioni lavo· 
rino i dipendenti delle imprese e sap­
piamo altrettanto che essi possono 
venire usati durante gli scioperi con­
tro di noi per annullare gli effetti del­
le nostre lotte. 

Vogliamo infine che le organizza· 
zioni sindacali si impegnino a pro­
pagandare e a far conoscere a tutti 
i dipendenti delle imprese questa 
piattaforma, in modo che essi si pos­
sano unire a noi nella lotta e non 
possano venire usati dall'ENEL duran- · 
te i nostri scioperi •. 

La riunione dei delegati operai del­
la sede Cuneo C. Dante allargata a 
tutti i lavoratori. 

Roma 

Settore di Demonte 
Settore di Borgo 
Settore di Limone 
Gruppo impianti Demonte 
Gruppo impianti Vinadio 

ALLA MAGLIANA 
INIZIATIVE CONTRO 
L'AUMENTO DEI PREZZI 
MAGLIANA, 16 settembre 

Sabato mattina, alla Magliana, c'è 
stata un'assemblea popolare contro 
l'aumento dei prezzi. Qui, come in 
molti altri quartieri, i proletari non 
sono più disposti a sopportare i si­
stemi dei padroni e del governo di ri­
farsi sui salari. aumentando il costo 
della vita. 

Si tratta di trovare gli strumenti 
efficaci per condurre la lotta, a parti­
re dall'organizzazione di massa che 
permette a centinaia di famiglie di 
autoridursi l'affitto. . 

Si tratta di costringere i commer­
cianti del quartiere e i bancarellari a 
non rifarsi più sulle nostre spalle, ma 
a risparmiare sui costi fissi, entrando 
anche loro in lotta (sciopero delle 
tasse e dei fitti; organizzazione col­
lettiva per gli acquisti). 

L'assémblea è stata combattiva, e, 
alla fine, s'è ' fatto un breve corteo 
intorno al mercato, che è servito be­
ne a chiarire ai commercianti questo 
discorso, e a mostrargli la decisione 
con cui si vuole condurre la totta. 

MOZIONE 'DEL CONSIGLIO DI 
FABBRICA DELLA MONDADORI 

Il Consiglio di Fabbrica della Mondadori, considera un atto di 
estrema gravità l'iniziativa del Procuratore della Repubblica milanese 
e del Procuratore della Cassazione di Roma di trasferire il processo 
a carico di Valpreda. Gargamelli e Borghese. da Milano, motivando la 
legittima suspieione, sia perché lo spostamento ad altra sede del 
processo sulla strage di Piazza Fontana implica un gravissimo giudi­
zio su .M~lano, citt~ ,?p,:i"aia democra,tica e a.ntifascista, sia perché pro­
trae. di I~ .da ogn~ limite la detenzione e Il procedimento giudiziario 
contro gli Imputati, soprattutto dopo che sui fatti di Milano del t2 ' 
dicembre, sono emerse chiare responsabilità a carico dei fascisti ' Fre­
da e Ventura e per questi fatti costoro sono ' stati incriminati. Il Con­
siglio di Fabbrica della 'Mondadori condivide la richiesta di tutte ' Ie­
forze democratiche per l'immediata scai'cerazione di Val preda Gar-
game Ili e Borghese. . , 

IL CONSIGLIO DI FABBRtCA 
14 settembre 1972 

MILANO - i..E ASSEMBLEE AUTONOME DISCUTONO ' CON 
DELE(;ATI CHIMICI LE PROSSIME SCADENZE 

. . 
MILANO, 18 settembre ' 

Domenica mattina a Quarto Oggia­
ro si è tenuto un incontro fra le as­
semblee operaie autonome . della Pi­
relli dell'Alfa e il comitato di lotta 
della .Siemens, con alcuni delegati 
chimici che al convegno di Livorno 
avevano condotto la battaglia di si­
nistra per la . generalizzaziQne della 
lotta ai metalmeccanici. Erano presen­
ti oltre gli operai delle tr~ fabbriche 
che avevano promosso l'incontro, an­
che delegati della Pierre l , della Lepe· 
tit, della Bracco, del consiglio di zo­
na della Bovisia, del collettivo ENI, 

BRINDISI 

del collettivo Lambrate e dellà Mon· · 
tedison di Porto Marghera. La 'discus­
sione si è incentrata ' sulla necessità 
di generalizzare la lotta e di arrivare, 
a questo fine, a costruire strutture 
organizzative adeguate, come potreb­
be essere un'assembl.ea delle avan­
guarqie autonome a livello cittad·ino. 
Si è pu~e sQttolineata l'importanza 
della scadenza del 28, data dello Scio­
pero di tutti i chimici e degli oper~i 
della gomma. Il primo impegno co­
mune che è stato preso è stato quel. 
lo .di preparare un volantino da diffon­
dere in tutte le fabbriche prima di 
quella data: 

Dopo le 630 sospensi.oni, l'accordo bidone 
I sindacati hanno firmato un accor­

do con la direzione della Montedison 
sul' numero dei « comandati - durante 
le ore di sciopero. 

Nei giorni scorsi il padrone aveva 
sospeso 630 operai a tempo indeter­
minato « in manoanza di adeguate ga­

. ranzie di un comportamento .più re-
sponsabile dei sindacati . '. . 

In realtà la Montedison, e non solo 
a 8ril:1etlsi, ba sempr.e cer-cato di otté­
nere, con i I pretesto della salvaguar­
dia degli impianti a ciclo continuo, 
un'alta quantità di produzione anche 
nelle ore di sciopero. In certi reparti 
si arriva addirittura al 65-70 per cento 
di quella normale. 

La firma di un accordo di q!Jest() ge­
nere è molto grave: il sindacatò si 
è precipitato a trattare senza 'tenere 
conto della grossa combattività ope­
raia. 

La Montedison ha avuto così «le 
garanzie" che richiedeva: una gab­
bia sull'autonomia e la scelta della 
forma di lotta degli operai. Ma se si 
fida dei sindacati è piuttosto scettica 
sulla fedeltà ali 'aeet1r80 da partE! dè~ 
gli operai. Per questo i 630 sospesi, 
che in questi giorni erano entrati lo 
stesso sulla spinta della mobilitazione 
in tutta la fabbbrica, riprenderanno 
« gradualmente -: uno stillicidio rlcat-
tatorio. ' .. 

NAPOLI, 18 settembre 
Ormai è chiaro a tutti che l'unico 

verso scopo dei corsi abilitanti spe­
ciali e ordinari è quello di discrimi­
nare i professori, non certo di c for­
marli .. : tant'è vero che per gli ad­
domesticati clienti del sinda.cato dei 
padroni, il SASMI, non c'è nemmeno 
bisogno dell'abilitazione per parteci­
pare al concorso a cattedre, bandito 
dal ministero. Così, mentre gli abili­
tati sostengono il concorso nella sede 
« ufficiale -, in una sede c speciale ", 
la scuola Vincenzo Cuoco di Napoli, 
in via Salvator Rosa, concessa dal 
provveditorato, una Cinquantina di 
non abilitati, che avevano « irregolar­
mente» fatto domanda insieme agli 
abilitati, hanno incominciato il loro 
concorso privato. 

to, il dottor Ambrosini, che li ha tran­
quillizzati dicendo: «Si, lo so che è 
un imbroglio, ma che ci ~olete fare . 
Cercheremo di farlo valere come abi­
litazione ". E' chiaro che per combat­
tere le « irregolarità .. gli insegnanti 
devono riuscire a mobilitarsi ed or­
ganizzarsi contro quella grossa truf­
fa che sono i corsi abilitanti del mi­
nistro Scalfaro. 

mitato alle carni ed ortofrutticoli, an- • ______________ __ 

Restano esclusi naturalmente le al­
tre migliaia di non abilitati di Napoli 
e provincia che di questo inghippo 
non ne sapev'ano proprio niente. Già 
questa mattina qualcuno degli esclu­
si si è presentato .inaspettatamente 
alla scuola per reclamare: ci ha tro­
vato un funzionario del Provveditora-

TARANTO: CONTRO LA MO­
BILIT AZIONE DEI DETT À­
GLiANTI 

I . grossisti 
fanno la serrata 
TARANTO, 18 settembre 

Nulla di fatto stamattina alla Ca­
mera di Commercio tra il dotto Barna­
ba. direttore dell'ufficio provinciale 
dell'industria e commercio, e una ~e-

che al settore alimentari: .il mepca­
nismo è sempre quello. La commis-

. sione consultiva prezzi suggerisce i 
provvedimenti da adottare al comita­
to provinciale prezzi, a cui spetta il 
compito di renderli operanti. Il decre­
to riguardante salumi, formaggi e lat­
ticini doveva essere' reso noto entro 
la settimana. Men"tre lo ' sciopero ' dei 
dettaglianti continua e per domatti-
na è previsto un nuovo incontro alla 
Camera di Commercio, c'è da segna­
lare la serrata dei grossisti a par­
tire da oggi, indetta per « protestare 
contro .le accuse rivolte nei giorni 
scorsi ". Secondo i grossisti la colpa 
di tutto sarebbe delle autorità che 

. hanno lasciato insoluti troppi proble­
mi di natura logistica 'e organizza­
tiva che aftl iggono il mercato Orto- ' 
frutticolo. 

Riguardo alle cassette di legno ch.e 
bagnano per farle pesare di più, i 
grossisti hanno inventato addirittura 
«frequenti allagamenti" che si ve· 
rificherebbero ai box. 
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ALLA SIR DI MACHERIO 

Gli impiegati, pur di non 
dormono • 

sCloperare~ in fabbrica 
MILANO, 1,8 settembre 

Da molte settimane, alla Sir di Ma­
cherio,la direzione ha pensato bene 
di pagare gli impiegati e i capi per­
ché restino dentro durante gli ,scio­
'peri a portare avanti la produzione. 
Così ultimamente molti impiegati re­
stavano addirittura a dormire dentro, 
il giorno prima dello sciopero, per 
ubbidire alla volontà della direzione. 

I èapi e gli impiegati costituivano 
quindi un serio problema per i com­
pagni della Sir, in lotta da giugno per 
il contratto nazionale dei chimici. Fa­
're cortei interni era molto difficile, 
visto che gli impiegati da sbattere 
fuori erano più di cento, per cui era 
necessario trovare altre forme di lot- ­
ta. Così nell'ultima settimana il C.d.F. 
annunciava scioperi « fasLilii l', in mo­
do ehe gli impiegati restavano dentro 
tùtta la notte per niente, mentre lo 
sciopero vero avveniva all'improv­
viso con l'estrema compattezza di 
tutti gli · operai. Si è andati avanti co­
sì per upa settimana, con gli impie-

. gati ormai al limite Glella resistenza 
fisica, cos'tretti come erano a stare 
. ogni giorno in fabbrica quindici o se­
dici ore in attesa dello sciopero. 

Ieri mattina poi , dopo i due gior­
ni di pausa, gli impiegati si sono tro­
vati all'ingresso, inaspettatamente un 
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fortissimo picchetto di un centinaio 
di operai, che non hanno fatto entra­
re nessuno. 

Questa - iniziativa,. unitamente. al 
blocco delle merci, eer.tamente rilan­
cia la lotta e prepara in . maniera 
concreta il prossimo sciopero gene­
rale di tutta la categoria, del gior· 
no 28 . 

TRIESTE 

L'inaugurazione' 
del congresso 
spostata a 18 Km 
TRIESTE, 18 settembre 

Questa mattina dqveva .esserci la 
inaugurazione del congresso scientl~ 
fico con la partecipazione dei due 
scienziati della commissrone Jason, 
che collaborano ai progetti di genoci· 
dio in Vietnam . 

Quando ci rea 300-350 studenti sono 
entrati nell'aula dell'inaugurazione, 
hanno saputo cne ~ra stata spostata 
di 18 km di distanza, nel centro di 
Fisica Teorica di Miramare. Allora.si ' 
sono tutti diretti là ma ha:nno trovato 
la strada sbarrata dalla polizia; appe­
na hanno cominciato a diffondere vo­
lantini la poJizi~ ha ' tentato 'una ca-
rica. - .' 

I compagni erano pochi e sono tor­
nati a Trieste dove hanno. volantinato 
in tutta la città, riscuotendo ampi 
consensi nei .quartieri operai. . 
. Comunque la settimana di. mobi/i- . 

. -tazione continua, per demistificare 
tutto il discorso sulla scienza p.u"ra ~ 
neutrale (mentre è invece ..al~el",iilo 
de'II'imperialismo e della guerra) . . 

I compagni proietteranno film è dià­
positive sul Vletnam, nel vari q~atti.e­
ri proletari e si faranno assembJee 
e discussioni. . 


